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Lo idee socSali 
di un grande artinla 

Il ' 
La pr>m& distinzione da tarsi, atu 

diando l'intrioato problema scoiale, è 
Quella del lavoro dal divertimento. Que­
st'ultimo à an oseroizio del corpo e 
dello spinto fatto per procurare del 
pìasera a noi stessi e aeaza uou scopo 
bea determinato ; mentre il lavoro ò 
ooiapluto con nn flae determinato o por 
ón obbligo precisato. Può sssere molto 
difficile anche l' oqerolzio eseguito per 
divertirsi e.di oli ne danno esemplo 
evidente tatti i Indi sportivi i quali 
rlohiedono, oltre le ijnalitii Salohe, delle 
facoltà morali e sopratatto nna grande 
frequenza. Se il suddetto divertimento | 
fosse prescritto come una forma ordì 
nata di esoroiKio igienico, esso divereb-
be subitamente nn lavoro. 

Data cosi la definizione del lavora o 
del divertimento, il Ruskiu passa ad 
esaminare quali aleno 1 giuochi prati­
cati in ogni paese cÌTile e trova che il 

. primo fra tutti i pr^clsHnieBte quello 
che noi riguardavamo ^coi^e' 'ék laVoro 
penoso; cioè 1).|f|ir.denari>giiiQOO ri^de 
pel quale ci battiamp accanitamente 
spandendo più energia che per una con­
trastata vittoriane! foot-ball o nell'atle­
tica ; ma senza' avere uno scopo ben 
determinato. 

Nessuno tra I grandi aceumnlatori di 
doBaro vi diri , se interrogato cosa in­
tenda di fare con esso. Radunata una 
soìoma, egli aspira ad accrescerla ìndef)-
nitivamente per averne di più degli altri. 
Una grande metropoli od anche nn Im 
portante centro operaio, colle sue fab­
briche esalanti vapori peatilenziail, colle 
sue squadre di operai imbruttiti dal­
l'eccessiva fatica ; coi suoi mille impie< 
gati anemici al servizio di pochi capi­
talisti, non sono citlii di lavoro, ma di 
passatempo, di giuoco^, spesso nbut- i 
tant.e, ma sempre gioco e nuli'altro. { 

Le apecttlaziani di borsa sono pure ' 
dei giuochi 1 quali richieggono doti più 
0 meno squisite di furfante intrepido, 
giacché il vincere danaro, anziché pro­
darlo, è la più somsda maniera .di {)or> 
tarlo dalie tasche d'egli altri nelVeprò-' 
prie, 11 far correre cavalli à un vero 
ginpco : à il giuoco per eocellénza degli 
spsBsieratl e dèi fanulloni che ai d'anno 
l'aria di Riarsone' occupate. I 

Ma nn giuoco assai più dannoso per­
ché tatto senza scopo e con grande di­
spendio é quello dell'abbigliamento fem­
minile. Voi, 0 signora, portate le belle 
vesti principesche per esaere ammirate. 

' E' danque uno sfregio ohe voi fate al­
l' indigente collo sfarzo delle vesti e 
sopratatto con quello del gioielli. E 

' tuttd questo lasso vieìie'fatto a spase 
dei poveri, e perché questi abbiano la 

. oonaolaziona di vedere adornarsi gli 
altri con i fratti di aa lavoro faticoso 
malamente ad essi retribaito. 

Chi é, tra quegli che confezionano 
oggetti di moda, colui che approfitta 
laaggiormente del lusso femminile ? Egli 
é colui ohe lavora meno. 

L'arte medesima e la letterattara 
possono prestarsi a nuove forme di 
giuoco ; poiché v'ò un passatempo nel-

~ m ' t e e nella lotterattura a questo 
' àiSai;i8oe essenzialmente dal vero lavoro. 

' ' '^Ma v'è un gioco più grande e più 
' tarribile di tutti questi ed é la guerra. 

. Esso piaoa in modo straordinario 
all'immaginazione ;. per asso noi ci ve-

.stiaino più elegantemente che per qua­
lunque altro genere di.Sport, Noi ci 
pavoneggiamo col: lusso delle uniformi 
acintillauti, dei cavalli più belli, e dì 

' Dn macchinario, oostosiasimo a compli­
cato. La guerra dà mitlo sensazioni 
squisite, dicono i nevropatici affetti da 
simile mania. KuUa di più grandioso 
di nn esercita vincitore che ne incalza 
uno in fuga; niente di p'ù pittoresoo 
ohe una immane carneficina, quando 
ai veggono scorrere rivi di sangue a 
in essi immerse le spoglie di migliaia 
di vittimo. 

E i lunghi assodi! con gli scoppi di 
mina a l'esplosione causata dai siluri 
in una enorme corazzata, par cui, in 
isvanato maniere e tutta atroci, muo­
iono centinaia di uomini; tatto d ò in­
somma, aggiunto alle ansie della par-

' tenzà' 0 dell' arrivo dell'esercito nazio­
nale'; al timore per gli assenti, si do­
lore pei caduti, all'ebbrezza del trionfo 
od al dolora per la disfatta, costì-
taisoe an tale grandiosa insieme di 
fatti a di sensazioni da muovere la 
più riposte fibra dall' animo all' ammi­
razione più intentai Nella guerra' per 
la guerra palpita il'cuore della uazlonel 

Tutto CIÒ é 'magnifico, non o'é che 
dira ; ma esaminiamo un pò quanto ci 
costa un simile giuoco tragico t ren­
diamoci conto dell'utilità che se ne 
trae, cosi dal lato materiale come da 
quello morale ; prensiamo cóme una 
enorma somma dèlio migliori energie 
vada sperduta nel nniia; come il do­

lore ohe' il saoritlziu di taoto vittimo 
CI arreca non sia giuitamai compensato, 
almeno in un cuora d'uomo onesto, 
dalla gioia dellii sensazione estetica 
r icevuta.^ oome infine tanta forza, 
tantj Ingegno e tanta virtù avrebbero 
potuto dare all'umanità bunefioii infl-' 
nitsmeete più grandi ! ' 

Allora noi saremo indotti a piangere 
sulla nostra follia ed a maledire chi 
per primo ni inoculò nello spirito que­
sto bacillo pestifero ; ammaestrandoci 
con dottrina sosbistica e pazza sulla I 
necessità delle battaglie, sai beneflct 
ohe esse arrecano al prestigio di'una na- { 
ziona, some se la vit\'o'ri& 'deD'Gnò non ! 
fosse la perdita dell'altro e gli uomini ' 
non fossero tatti o almeno non doves­
sero essere : fratelli. i 

La spasa Immediata di tutti questi 
giuochi, cosi il fìutkin, é pagata oon 
opera di morte. 

Il tagliatore di pietra preziose, la ' 
cai vista cade sul diamante ; il taasitore 
il cui braccio cada sul telaio, l'operaio 
fonditore il cui petta si curva sul forno, ' 
essi ohe hanno tutto dai lavoro a nulla i 
dal divertimento, sanno bene ciò ohe 

'Sia lavorare, mentre altri sanno sol­
tanto ciò che sia il godere. 

Questa distinzione daile otasai alte e 
basse é una di qaolle che non sono in 
alcun modo necessarie e la quale può 
in seguito venire < abolita por ooo-
« senso di tutti gli onesti. Oli uomini 
« sapranno che na'eslstenza di passa-
« tempi sostenuti col saagae di «itre 
< creature é un'esistenza buona per le 
« zanzare e le mignatte, ma non per 
« gli nomini, ohe né i giorni, nò le in-
« tere vite possono nobilitarsi col non 
< far nulla e che il migliore augurio 
< al principio di una giornata è ohe non 
« ne perdiamo ì momenti e la migliore 
«grazia, prima del pasto: la ooscionza 
« che noi l'abbiamo guadagnato >. 

In queste parole é contenuto nn pio 
desiderio ed un angario ; ma disgra 
ziatamente siamo indotti a credere che 
difficilmente si abolirà la distinzione, 
fra colora che si divertono a spesa 
degli altri, a coloro che soffrano di 

.questo divertimento. 
E simiii individui non si trovano 

soltanto fra i rìochi ; ma benanche fra 
tutti quei non abbienti che ricorrono 
a forme di' lavoro . troppo' facile ; fra 
quegli cha s'attaccano ai ricchi per 
ismungerna le tasche con servigi indoco. 
rosi : che proatituicono la loro coscienza 
in tutti i modi ed anche tra quegli ohe 
guadagnano troppa in confronto della fa­
tica durata, ed hanno perciò tempo di­
sponibile per soddisfare ai loro piani. 

Cosi, fra gaudenti a lavoratori l'a­
bisso diventarà sempre più profondo. 

E lo scaveranno le torme di tutti i 
sacrificati delle officine; dei solchi, delle 
miniare a dei campi di battaglia, e le 
achiere dei disàanguati s'ingrosseranno. 

Cosi, gli spettri dogli affamati, dei 
suicidi par miseria o di coloro che fu­
rono dilaniati negli scoppii della mine, 
spargendo la membra rotta a insun 
guinando le solle erbosa che altri sfio­
ravano danzando ; i pallidi fantasmi di 
coloro che perirono immersi nell'onda 
Impetiioss e soccombettero in plaghe 
deae't-te ; la turba più modesta, ma più 
numero.'B di quegli che veggono con 
terrore avvicinarai l'inverno; gli aspo-
ati alle intemperie nelle pubbliche vie 
per un guadagno meschino ; infine quelli 
che, assetati d' idealismo, ai penti­
rono d'aver creduto I grandi principt di 
morale guida della società, e acccom-
bettèro disillusi e sconfortati ; tatti 
questi s'ergeranno a formare una bar­
riera insuperabile tra le due classi, ed 
allora avremo l'immane conflitto che i 
saggi predissero ed alcuni poeti hanno 
rappresentato. 

i 13 settembre 1005. 

Soft, Luigi Basii. 

Le nostre glorie I 
Con questo titola a con queste pa­

role l'Avanti I commenta la lettera 
davvero poco felice, ohe il maestro 
Ruggero Leoncavallo ha scritto al Papa 
dopo il disastro calabreae : 

< Leoncavallo, una delle tante glorie 
dalla nuova souolu musicale italiana, 
ha composta, fra le altre sue cosa, una 
preghiera alla Beata 'Vergine Maria 
chiadendo al Santo Padre, con tutta 
umiltà e devozione, la licenza di dedi­
cargliela. 

La latterà che racchiuda questa u-
milissima domanda é comiciasima. 'Vi 
si parla * dell'imo della penisola » in­
tendendo parlare delle Calabrie, del 
< primo raggia di gloria òhe Iddio mi 
ooncesse » intendendo significare i suoi 
pretesi trionfi mnsicali, a infine degli 
scopi di tale sua proghiera, ohe sono 
cosi modestamente elencati : < farla 
stampare a mie spese e darne il pro­
fitto della vendita in parte ai danneg 
giàti più bisognasi ed in parte a ri­

faro e ad abbellire la cattedr<ile ileiia 
Madonna delia Serra a Muutalto Uf- ' 
fugo ». I 

Povero signor LBoncavallu ! Eridan 
temunto egli h i un irreaigtibile bisogna j 
— simila in ciò ai suoi colleglli in : 
gloria — di piegare IA_ Hchiena e di i 
Servire, prima l'umoristico imperatore { 
di Alemagna, poi — per aspera ad 
astra 1 — il sommo gerarca della 
chiesa cattolica, rappresentante di dio 
in terra. 

Tutto serva al fina : ohe è di gon­
fiarsi e di gonfiare fino all'inverosimile, 
di sflruttare ogni avvenimento par mo-
strarai tozzo a rozzo alla ribalta, di 
giurare al mondo di essere una per­
fetta gloria Italiana. 

Ma, eig. Leoncavallo e colleglli I II 
genio non é mai pezzenteria di recla­
me 0 servitù di coscienza.' ma è molto 
spesso ribellione agli uomini ed agli dei. 

Potete passare allo sportello di don 
Bartolo Longal» 

.wfr-g 1 1 — ' . 

I Ninfi siaditi militaìriiiiii TsmliJiaFi) nnhìisti 
Si assicura che i credit) militari ohe 

l'attuale Gabiaetto ai proponeva di 
presentare alla Camera in novembre 
siano già stati concretati in due pro­
getti di legga: uno di circa 300 mi­
lioni per le fortificazioni ed nn altro 
di circa 00 milioni per il riordina­
mento dell'artiglieria. 

Però ora para che questa presenta­
zione sarà rimandata ad nn momento 
più opportuno e propizio, essendo in­
tendimento dei Ooverno di risolvere 
innanzitutto altra queationi urgentis­
sime, come quelle delle Calabrie, della 
Sicilia e delle ferrovie dello Stato, Be­
nissimo. 

Notizie in ffaseìo. 
Lo strano Inoontro di due fratelii dopo 

25 anni- — A. Parigi un portatore dei 
mercato aveva caricato un po' troppo 
un monello che stava ai suoi servizi, 
e il povero ragazza era ansante sotto 
il peso « Inaudito, inumamo, caricare 
un ragazzo come una bestia da aama 1 » 
si udì Ih quella gridare. Il portatore 
si volse e si trovò di fronte ad un 
uomo cenoioao, che aveva detto quella 
parola. Il facchino achiafi'eggiò i'intrnso; 
cosini lo buttò a terra ;-'ne nacque una 
violenta collattaziona. I due furono 
condotti davanti il commissario di po­
lizia. Informato di che si trattava, il 
commissario incominciò ad assumere 
le generalità dei due rissanti. Inco­
minciò dal vagabondo : 

—.Come vi chiamate! 
— Giovanni Milez, 
Il facchino saitò su : 
— Quanti anni avete? 
— Circa 45. 
— Come si chiamava vostra madre! 
L'altro disse nome e cognome della 

madre. Allora il facchino gridando: 
— Mio fratello ! — si sianolo al colla 
dell'uomo cencioso, mentre gli astanti 
guardavano stupefatti. Alfine, rimessosi 
un poco, il facahina raccontò che da 
25 anni andava cercando il fratello 
soompsrso e questi a sua volta narrò, 
che, ritornato dall'America e dall'A­
frica, dova era stato parecchi anni, non 
aveva più potuto rintracciare, la sua 
famiglia I due fratelli nscirona di là 
tutti felici, tenendosi stretti per mano 

Un fulmine sulle piramidi — Un caso 
rarissimo é avvenuto recentemente in 
Egitto. Da Qizeh si è veduto un nembo 
addensarsi sopra le piramidi a dal nembo 
scaturire un fulmine che colpi, la se­
conda piramide, un poco sotto il vertice. 

Alcuni dei colossali massi di marmo 
furono divelti e lanciati giù per i gra­
dini, Non si ricorda di alcun altro ful­
mine caduto sulle piramidi. 

Uooiso con un oolpo di zappa — A 
Stradella a preciamente nella fraziona 
Villanova, certi fratelli Rossi nutri 
vano rancori contro certo Mulazzi Gio­
vanni, per questione d'interesse. L'altro 
giorno il Mutazzi si incontrò oon uno 
dei fratelii Rossi a dalle parole si venne 
ben presto ai fatti, 

Il Muiazzi uomo forte e robusto at­
terrò tosto l'avversario tenendolo pai 
collo e questi nel tentare di svinco­
larsi, chiamava disperatamente aiuto. 
Alle grida acoorse il fratello del Rossi 
ohe lavorava in un campo vicino a ve­
dendo il fratello in pericolo assestò 
dna colpi di zappa sul capo del Ma-
lazzi facendolo stramazzare al suolo. 

Caduto il Mcluzzi i fri^teilì Rossi 
fuggirono dandosi alla latitanza. 

Il Muiazzi nonostante fosse pronta­
mente soccorso dal dott. Anelli, cea-
sava di vivere. 

Si recarono sul luogo per le consta» 
tazioni la autorità, 

intecessì e cponaclie 
FHOTEZIQiSMO E FELLAQBA 

ppovinoiali 

In uno degli ultimi numeri delia Ri 
vista, a proposito del parallelismo esi-
stento tra prezzo dei cereali e numero 
di paiiagrosi facevamo notare come l'o 
rizzoato si disegnasse alquanto oscaro 
per la latta contro la Pellagra, perchè 
9Ì aveva alle viste un prograasivo. aa 
mento nel prezzo del frumonta e del 
mais, ohe se ciò fosse accaduto, fatal­
mente il numero dei pellagrosi sarebbe 
venuto aumentando malgrado i prowa-
dimenti curativi a profilattici messi in 
azione. 

Ora, per quanto l'indice, degli alie­
nati pellagrosi non sia assoluto, pos­
siamo però già fin d'ora affermare ohe 
la Pellagra nel Friuli è in aumento in 
qaantosono quest'anno aumentati i pel­
lagrosi accolti nello Stabilimento in 
confronto all'anno decorso. 

Troppo interesse adunque ha la ri­
soluzione del problema del dazio ani 
grano pur noi, perché, la Rivista si 
abbia a diainteresiiare delii^.attuale lotta 
contro quel dazio a contro il protezio­
nismo agrario in genere. 

Ci sembra doveroso perciò riassumere, 
perché il dibattito si fàccia vivo anche 
nel campo pellagrologico, quanta E-
doardo Giretti ha pubblicato nel Gior­
nale degli Economisti in proposito. 

Prima del 1887 il daxio snl grano 
era in Italia di L. 1,40 al. quintale, 
nell'S? venne portata a L, 3, a L. 5 
neirsS, a L. 7 e poi a 7 50 nel 1904. 

Dei '̂ 0 milioni di ettari di terra col­
tivata in Italie, soltanto 4 o 6 mila Io 
sono a grano. L'aziona del dazio pro­
tettore si estenderebbe soltanto ad un 
quarto della proprietà rurale italiana, 
Ma se anche fojsa vera l'efficacia del-
l'azione protettiva essa non beneflohe-
rebbe già tutto questo quarto della terra 
coltivata. In Italia vi sono 4,93,1,000 
proprietari fondiari cosi ripartiti in ra­
gione della superficie di terrena pos-
sedata, 

da 0.01 a 1 ettaro N 3,275,000 
da 1.01 a 2 » » 614.000 
da 2.01 a 4 » » 450,000 
da 4.01 a 8 » » 342,000 
da 8.01 in più > » 250,000 

E' évldanto che il beneficio del dazio 
non possa estenderai ai piocoli proprie­
tari, ohe non producono grano a auffi 
oionzB par il loro conaamo, né a quelli 
ohe non gìnngobo a porrà il superfluo 
sul marcato. 

Il benefizio del dazio sarà quasi esclu­
sivo dei 260,000 proprietari al di aopra 
degli 8 ettari ; in poche parole il be­
neficio andrà ai latifundisti e il dazio 
ai riduce coli' aumento artificioao 

' del costo del frumento In una impoata 
pel consumatore, dal grande gruppo dei 
quali anche sottratti coloro cha consu­
mano il proprio prodotto, salirà sem-

1 pre ad una impasta annua di oltra 
i 250,000,000 di lire. 
j Inoltre gli stessi contadini ohe colti­

vano il grano vengono spinti per l'alto 
prezza a venderlo ed a sostituirlo oon 
mais, quel mais obe in ragione dello 
stesso protaziooismo del grano aumenta 
a sua volta di prezzo e induce all'ac­
quisto delie qualità scadenti, avariata, 
pellagrogena. 

j La ragione capitale degli avversari 
' dell'abolizione dai dazio è quella obe 

asso protegge il salario del contadino. 
Ciò non è vero, poiché i salari agri­

coli seguono la legge della domanda e 
della offerta. 

I Del resto é noto ohe il salaria no­
minale dei lavoratori della terrà in al­
cune regioni più povero é diminuita e 
che il dazio poi esercita sul salario 
un'azione deprimente perché ne dimi­
nuisce circa un terzo del valore effet­
tivo per il costo del pane. 

Né il dazio ha frenato, corno se ne 
illudevano i sostenitori, l'emigrazione. 

Nel periodo 81 35 il numero degli 
emigranti (prima del dazio) fu nella 
media annua di 154, 141, 536 ami­
granti per ogni 100,000 abitanti. 

Dopo il dazio é venato aumentando 
con questa progressione spaventosa: 

i Anni ,^riiraS:fp-i««.«««^^' 
1888.90 221.977 744 

I 1891-95 256.611 831 
• 1896-900 310.436 972 

1901 533.245 1.637 
' 1902 531.509 1.619 
' 1903 507.976 1.535 
1 Queste cifre dovrebbero impenaierlre 
I ed ammonire che cortamente battiamo 

una falsa strada. 
Altro che i bizantinismi fra le lo­

canda, a le cucine odi peliagrosaril 
0, Antonini. 

(ZJmsfa PùUagrologica, u. 5). 

Velli Nota a Noiizièi'fit^ t e r s a ' { l A ^ 
Vedi in quarta pagina 

CHININA MIGONE 

n n i a n o i 10. (Argo) — Pro Cala­
bria. — La Socieià operaia di Maiauo 
ha pubblicato il segaoute manifesta : 

Oilladini ! 
« Por iniziativa della Societi operaia fu 

istituita a Maiano un Comitato prò Oaìabtia, 
Non soltanto le istituzioni operaie ad i 

munioipii italiani, ma tatto il mondo civile 
concorro a lenire l'immensa sventura della 
torte terra del Itezzoglcrno, che diede tanti 
martiri per l'indipendenza italiana a per la 
liberti del pensiero. 

Tutti ìndistiniamente risponderete carte 
ni nostro appello, od offrirete il vostro o-
bolo prò Calabria}. 
Il Comilalo : Martina Enrico, Bocuzzi dott. 

Vincenzo, Bortolotti Luigi, Hiva Tortu-
nato, Viezzi Attilio, Quai Celestino, Zuo-
ohiatti Giuseppa. 
Questa lodevole iniziativa fa certo o-

nora alla nastra Società operaia, retta 
con criteri moderni, oome io provano 
l'appoggio dato al Segretariato dell'a-
mlgrazione e alla scuola sarala da eiaa 
istituita. 

O w a r o , 21 {Athos) ~ Pro Cala­
bria. — A complemento dalla notizia 
dianzi speditevi poaao assicararvi cha 
circa 300 legai per un importo di lira 
1000, saranno pronti alla Stadone par 
la Carola. 

Ieri feateggìandosi il XX Settembre, 
ad iniziativa del prof. Della Marina, ai 
riunirono nell'albergo Gnliin a lieto 
simposio i'ing. Nobili i signori Colle-
dso, Tosollni e signora, rag. M. Ssr-
togo, lì cav. Magrini ed altri. 

Al levar delle mense vanne aperta 
una sottoscrizione par i danneggiati 
della Calabria che fruttò circa L. 50. 

Oggi circola fra i soci dell'Operaia 
una latterà nobilissima del aig. Sartogo 
precidente, per una sottoaorizione che, 
come si provede, riuscirà bene. 

CSwidala , 21 — Pro Calabria — 
Nelle ora pom. d'oggi ooavanaero Bel­
l'Ufficio del sig, Commissario la gentili 
signore dal Comitato prò Calabria per 
la resa di conto. 

La raccolta ha oà'arto oomplasslva-
mante la rispettabile somma di lira 
1237:60. 

Notevole l'offerta della filandiere 
dalla ditta Moro, in L. 100. 

A questo'importa si^agglongano L . 
3 1 : 2 7 dell'aroonauta capitano Quaglia; 
L. 25 pervenute da un maestro ele­
mentare residente a Gratz ; L. 25 : 00 
ieri sera deliberato dal Consiglio dalia 
«Unione Negozianti ed Esercenti». L. 
118 00 raccolte nel Comune di Prama-
riacco. 

Ora ai attendono la somma raocoita 
in tutti i Comuni dal distratto. 

Poi domenica prossima la pasaeggiata 
di beneficenza ; la successiva domenica 
li grande festival; ed in una sera da 
destinarsi rappresentazione in teatro. 

Tenis Club. — Oggi si chiusero 1» 
gare, I premiati sono : 

delia « Gara singolare > libera : 1.* 
De Negri Giulio, 2.° Calllgaris L7dine, 

della «Gara doppia» libera a tutti 
i soci : 1.° Petraoco A. • Bice Podracca, 
2.° Pontoni G. - Settina Luigi, 

della «Gara singolare» uomini: l.' 
A, Cttoovaz, 2.° G. Steffamutti. 

Il tempo non tu tanto favorevole, e 
quindi il concorsa di aspettatorl piat 
tosto scarso. 

Consiglio Comunale. — Ieri nel po­
meriggio, si riunì il patria Consiglio. 
Vennero discussi con un certo calore 
ed infLereaaamento, diversi oggetti dei-
l'ordine del giorno; altri rinviati. 

Per esempio quello del Dazio, ohe 
destava tanto interesse, venne rimeiBO , 
ad altra seduta, 

i pubblio! spandltoi. — La nuova 
amministrazione ha pensata di far co­
prire i pubblici spanditoi, ed ha fatto 
benissimo. Cai nuovo lavoro hanno 
guadagnato anche estaticamente. 

Corre vooe cha l'egr, aig. Cooeani 
cav, Luigi, abbia presentate, nelle mani 
del Prefatto, le dimissiooi da presi­
dente dello Spedala. 

Moptegliano, 21 — XX Setisni-
bre. —• Intanto che l'Italia Uffloiale 
scende a patti col Vaticano, i libera-
Ioni, gli sfruttatori del PatriottiBmo con-
tlnuano a cambiar casacca. 

Il XX Settembre a Mortegliano venne 
festeggiato come s'addice a tanto volger 
di cose; i motori delie filande anda­
rono a tutto vapore ; i negozi vennero 
ermeticamente chiusi verso le... oinqoe 
pam. cosi,... tanto par risparmiare la 
spesa d'illuminazione cha a quell'ora 
abbisognava data la giornata nera e 
piovosa ; in tutto il paese obe par non 
é microscopico mestamente sventola­
vano., .indovinate! tra adrusciti vessilli. 

Dimostrazioni ! Evviva f Silenzio di 
morte ! 

E poi si grida a squarciagola contro 
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i socialisti soma patria ! Avesti boti 
ragiono, taro Goliardo, compi atido il 
tuo ultimo salaoo calendario, di porre 
accanto la data f̂ Iurioea la scritta : 
ISnlrata dei papalini m lioma. 

P n l u z z a g 'il — Ancora la qua 
stlona del Campo di tiro. — In seguito 
alla reiterate insiatonzi; della Pres (lenza 
e dell'oD. Vallo perchè la lunga quo 
stione del poligono sociale venga presta 
risolute, vi prego di pubblicare la pre­
sente e (sunfortante (?) risposta dell'on. 
Ministro della Querra diretta al depu­
tato Valle: 

la risposta al telegramma di V. S 
On. col qua!« Ella s'interessa per il 
pronta impianto del nuovo campo di 
tiro sociale di Paluzza, mi pregia di 
partecipa le che rotativi studi furono 
sospesi presse il Oenio Militare a causa 
del limitato personale assegnato agli 
Olici della Dilezione del Genio Militare 
di Venezia e del moltéplici a dirtìcili 
incarichi agli uffici stessi at'Sdatì. Sono 
in corso i provvedimenti per l'aumento 
di dotto personale od assciuro V.S. On. 
ohe anche gli studi per l'impianto di 
ohe trattasi saranqo tenuti presenti per 
il loro solleoito oompimeuto. 

Bolle parola questo che noe riescoDO 
a far cavare un ragno dal buco: in­
tanto che i provvedimeoti saranno in... 
corso, la Società Earii sciolta perch6 i 
tiratori, e specialmente soldati In con­
gedo che vorrebbero usafruiro del bs-
neflci concessi dalla legge su! tiro a 
Degno, non vogliono aspettare altro, 
perchè... hanno aspettato abbastanza. 
L'autoritii superiore ha sospeso or son 
tre ansi le esercitazioni nel vecchio 
poligono per misure di alonrezza; ha 
l'atto spendere qualche centinaio di lire 
alla Società per sopraluoghl e misara-
zioni di terreno senza alcun risaltato: 
ora che la COÌR era, si può dire, no 
fatto aompittlo, perchè' non mancava 
che l'autarizzazioDe della Direzione Mi 
iitare del Genio, essendo glk stato com­
pilata il progetto dalla sezione stan­
cata di Udine, sì risponde che g'.i studi 
per l'impianto sono sospesi, per... man­
canza di jiersonale, e intanto aspetta 
cavai.... 

L'on. ministro che sa scrivere frasi 
ti nobili d'incoraggiamento alla Società, 
deve sapere che essa conta ormai 20 
anni di vita : ohe un gruppo di rispet­
tabili e brave persone della valle di 
Paluzza sono mallevatricl verso il Co­
mune capoluogo di un debito contratto 
dalla società per far prosperare l'isti­
tuzione; che i soci erano dtro 300 nel 
1S89, e prasontemeate il loro numera 
è dì.. 93, le rinnncie continuano a floa-
oaro, s la Saoietà andrà aiouramenta 
incontro al fallimento, della quale oou-
dlzlone il primo réapouaablle è il. Go­
verno, appiinto per.. mancanza di per­
sonale adatto alla sua funzione. 

Meno tettorioa e più fatti on. mini­
stro: come ha fatto a trovare i milioni 
per gli aomeiitì della spese militari, 
faccia io modo di aumentare anche il 
personale negli ufdci dipendenti d<)l 
Dioiistero della Guerra. 

Intanto mi consta ohe la presidenza 
ha indirizzato al Miniatro della Guerra, 
pel tramite dell'on. Valle, una flora a 
sdegnosa lettera di protesta contro gli 
indugli ed i continui nonché vergognosi 
procrastinamenti della vecchiitquastiqaa. 
del campo di tiro che aspetta di essere 
risolata da ormai quindioi anni, ed ha, 
fatto bene. 

S . D a n i e l a . SI. — (a. 't.) li XX 
Settembre. — lori mattina eh: avve-ise-
traversato tutto il paese trovava appio 
cati per tutto la pareti, colannr-, o po­
sti liberi per l'aftissìana, dei manifesti 
di diversi formati e di coacatto diver­
so, miranti però allo stesso Ano. 

Si poteva notare un'infinità di cari­
cature a calori, l.a e 8 a pagina del­
l'» Asino» che destavano l'ilarità o.... 
la rabbia a SLCOudà ieU'itntore di chi 
guardava. 

Lo stessa (Setto faceva pura un 
grande manifestò con là satra di tutti 
gii uomini..'.'., in vî l'a, e un' altro ishe 
pareva diramato dal sindaco, annuu-
oianto ai cittadini lo scambio di un te­
legramma. .. di condoglianza e di rìn-
grazlHmento con relative apostoliche 
benedizioni, tra il prò sindaco ed il 
papa. 

P.ù tardi il nostra Circolo di Studi 
Sociali fec» distribuirò un manifesto; 
sicché può dirsi che qui a S. Daniele 
31 fece una veri manifestazione. 

Il mercato fu abbastanza animato ; 
ad onta dell'avviso della Giunta che lo 
aveva rimandato, c'era abbastanza gente 
ed anche.... bastie, cosi' gli affari fu­
rono conclusi come il solito. Tutti i 
negozi chiusero allo 5 pam. 

Alle ore 7,30 la banda cittadina 
svolse il suo programma sótto la loggia 
del vecchia municipio, causa la pioggia; 
con tutto e ò v'erano molli cittadini 
ad ascoltarla; si chiese l'Inno dei La­
voratori che fu bissata. 

Dopo la musica si riversarono nella 
sala teatrale ove' dovevasi tenere la 
preanuuDoiata conferenza. 

La conferenza iteli'on Eugenio Chiesa. 
— Alle ore 9, sebbene il tempo non 
l'oiise atuto favorevole, la Sala teatrale 
era gremita di 'clttad ni d'ogni oato, ed 
anche il gnmil .'esso era degiiamento 
rapprtsuotato, i 

L'oratore, un btll'uomo dalla faccia 
franca e s'mpatic», viene presentato dal 
cav, Antonio Angeli ohe con brevi pa­
rile lo ringrazia della cortesia con la 
quale ha accettato l'in'ito de! comitato 
per la commemorazione dal XX Set 
tembra; legga poi un telegramma del 
l'on. Luzzatto che sì scusa del come 
per urgenti afTari non abbia potuto in 
tervanlre lui pure. 

L'on. Chiesa esordi ringraziando il 
suo presentatore dello gentili paro!e 
rivoltegli, e ringrazia pnra l'uditorio 
per esser accorso cosi numero.'̂ o a sentir 
lui oasi poco abile, ma, dice, non ba­
date al seminatore bensì alla semente 
che questo getta. Svolge al pubblico 
con un entusiasmo «ha può solo dare 
una feda ardente ed inorollabila, tutta 
la gloriosa epopea del nostro risorg:-. 
meoto, dalle 6 giornate di Milano, dalla 
proclamaziono della repubblica romana 
ad Aspromonte e Mentana fino all'oo 
cupaziona di Roma, rievocando là ul­
time vittime del papato i Martiri e gli 
eroi dell'epoca, saoccando atroci sar 
oasmi al Governo d'allora od alla sua 
opera dì fronto al Vaticano 

Ricorda le sferKanti parole del Guer­
razzi ohe disse: Quando avete finito di 
battere Vienna... battete Roma, a sol­
levò un uragano d'applausi quando disse 
di Garibaldi che invocava nna scopa 
per spazzare quel putridume e ranno 
e sapone per lavare e far sparire 
per sempre quella macchia nera, la 
vergogna di Roma e del mondo. 

L'entusiasmo del quale è compreso 
l'oratore ai propaga a tutto l'uditorio, 
e scroscianti battimani interrompono 
continuamente l'on. Chiesa che brillan-

I temente, sebbene con un po' di dram 
maticità, metta a nudo con dati e sta­
tistiche le miserie delia patria nostra 
ohe ingrassa con laute prebende preti 
frati e monache, mentre gli analfabeti 
danno una percentuale di 790 ; ohe getta 
io noB gora senza fondo le mi/liori 
energie del paese a tutto profitto dei 
succhioni, dando ai militarismo paras­
sitario i miliardi, e serbando per l'iatru-
zione e l'ag icoltura a lavori pubblici 
qualche misero milione, ooel che ab­
biamo nell'ubbiezione e nella p.ù com­
pleta miseria, privi d'istruzione 6 di 
lavoro migliaia a migliaia di abitanti 
delle regioni meridionali ed insulari 
alle quali delizie si aggiungono anche 
la fune degli elementi, come ora nelle 
Calabria. 

La conferenza e una continua carica 
B fondo contro il papato, il prete ad il 
governo per la sua vergognosa dedizione 
a questi. Si ha una prolungata ovazione 
quando dice che In pieno ventesimo 
secolo si deve assistere a quelle me-
dicevali fanziooi:del sangue di S. Gen­
naro, ed a principi reali che preaen-
zieno a simili sciocchezza e baciano 
la santa ampolla, il 19 Settembre. 

Finisce augurando che in bre\e corso 
d'anni il popolo sappia liberarsi da 
superstizioni dogmatiche, ed elevarsi a 
a' vera civiltà, e por far c.ò dice che 

J bisogna curare il mulo dal tronco ed 
abbatterlo, od altrimenti saia inutile 
commemorare qna data ohe segoertbba 
non la fino di nn potere tiranno, ma 
la nostra vergogna, 

I cittadini dopo un'altra dimostra 
zione di simpat.a al gemale oratore, 
sfuliano lentamente dal teatro commen­
tando molto favorevolmente la efficace 
conferenza. 

L'on. Chiesa parlò per un'ora e mezza 
consecutiva. 

CalAldo«oopio 
Nota. — Giustamente un assiduo 

osserva che nel Friuli d avani'ion 
sfuggi un periodo abbastanza infelice 
relativamente al oosidetto miracola di 
San Gennaro. 

Una parte del Caleidoscopio viene 
fatta colla forbice, cioè la parte ri­
guardante i sunti di oui ricorre l'ono­
mastico. 

La notizia riguardo il sangue di San 
Gennaro venne tagliata fuori dall' Al' 
manacco Italiano del Bemporad. pub­
blicazione fra lo migliori d'Italia ma 
sgraziatamente assai infelice nel rife­
rire le notizie sul Santo che a Napoli 
si venera il 19 settembre. 

Il compilatore del Caleidoscopio si 
atterrà in seguito a qualche almanacco 
migliore. 

X Jk 

l j 'ui ionia>tico. — Oggi 21 settembre, 
San Oriatoforo. 

EtCDsaevMv s t u r l e a . 
Aggressori 

S8 settembre 1484 ~ Nelle giuri­
sdizioni della città di Gividale eronyi 
assai assassini ed aggressori perchè il 
Luogotenente coma il 26 maggio 1483, 
anche nel 22 settembre 1484 ordine 
siano purgati tutti i luoghi invasi dai 
medesimi, ordina di farli prendere e 
punire nell'ultimo decennio del secolo 
XVIII. trovasi pure che molti assassini 
e malfattori perturbavano la giuri­
sdizione di Gividale percuì le autorità 
dovettero inculcare misure severe di 
riparo o di eatirpuzioue, come emerse 
dulia pergamena della città di Cividale 
voi. II. pag. 75, 77, 140, a 149. 

VEDI IN IV PAGINA 
AMARO BAREGGI | 

POP te vittime del teFremoto 
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landa Morelli per mezza gior 
nata di lavoro < 42 3& 
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Le solite bngÌB s le solite gamlie cotte 
{ Dopo la più chiare smentite 11 Sioì'' 

naie di Udine può ristampare lo me-
! desimo aorbollorie, cho rnssuna »l ma 

raviglia. 
I Può rimproverare all'amministrazione 
' democratica di non aver fatto ooatru-
I zioni ed impianti coi redditi ordioart, 
, quasiché i suoi moderati avessero fatto 
I il palazzo delle scuole senza contrarre 
I un mutuo. 
' Può incolpare i democratici di non 

aver fatto in questo palazzo i bagni.. 
I ohe non orano nei progetta. 
! Può ripetere le sue istorie sui con­

suntivi sulle 300 mila lire lasciate dai 
' moderati e dai democratici... fatte spa-
' rire; sulle famose serre ohe non ci 
, sono (e che egli disse che c'erano) eco, 

eoo. ecc. E' forse una di quelle patoio-
I giohe fissaitlani ohe si trovano a questo 

mondo. 
I Al Giornale di Udine è permessa 

tutto. Ma la bugie hanno le gambe 
oorte, 

j Si era fatta questa intesa ; sballarle 
grosse sui giornali, tacere in consiglio, 

; e prooacoiarei l'aiuto della ndta autorità 
i tutoria. 

La Giunta. Municipule ha tagliato 
certo: ha presentato.utitrelazione sullo 
stato delle finanze del Cornane ed ha 
invitato la minoranza d̂ l Gunsiglio a di­
scutere al cospetto disila ci tadinanza. 

Questo naturalmenta ha guastato la 
uova nel paniere Ma ora pur strana 
pretesa quella ohe tona lasciato con-
lìnua'e il comedo giuoco delle irre­
sponsabilità E sa i moderati ora si dol­
gono delle conseguenzo alle quali sono 
arrivati «Imputeot sib'... cod no de-
stia», 

Continui pure fratlaiio il Giornale di 
Udine a manipolare disinteressamento 
le sue dissertazioni sulle tasse nuove 
sugli sperperi e sai sistemi meridionali, 
sulle spese ordinarie aumentate, sugli 
ingenti debiti fatti, mentre proprio lo 
aumento delle spese ordinarie e l'esi­
guo aumento' del debito comunale e 
l'aver sostenuto le gravi spese di pub 
blioi impianti e di «difloi, costituiscono 
il vanto maggiore dell'Amministrazione 
democratica, 

Le smentite .sono inutili, con qual 
costrutto? Lo si. vede ogni giorno. 
L'avv. Girard ni per esémpio, ha ben 
altro da fare che smentire il Giornale 
di Udine ed i suoi amiòi. S; dia pace 
dunque e magari anche gioia. 

Noi attenderem<> i moderati alle 
provo dei fatti. .' ' 

n inaDifesto della Massoneria 
Troviiimo opportuno di riportare il 

manifesto pubblicato dalla Massoneria 
italiana pél XX Settembre, ciò che non 
potemmo fare l'altro ieri per mancanza 
di spazio. 

Oittadini, 
Ai solonni fijstcggiamoiiti di Roma poi 

35 anniversario del XX Settembre risponda 
la eco fervida delle Cittiì Italiano. 

Spiriti illuminati in tutto il mondo oi-
vile hanno, da tempo, confermate o difeso 
la noBtre dottrine della libertà del pensiero 
e delia cosuieiiza, dell'assoluta, iniuieiiabi-
le sovranitii dello Stato: erompa oggi inl-
talia un grido d'allarmo contro il pericolo 
del nuovissimo atteggiamento politico del 
Vaticano, che, ormai impotente a combat­
terla, mostra di accettare la integrità della 
Patria, o, sonetto dai falsi liberali di ieri, 
mercanteggia la sua intluén'za democratizza-
trice iu ogni campo dell'attività italiana il­
ludendo gli ingenui, tenta di preparare alla 
Nazione i tristi giorni dei popoli caduti. 

Stolto 0 ingannatore chi dice essere,oe3-
siito il pericolo clericale: di là diUle Alpi 
una lunga, pertinace, vittoriosa lotta ne 
r-appd la servitù: in Italia le insidie e Ih 
blandizie del clericalismo, reso più audace 
dalle sue forze straniere calate fra noi a 
rofugio e conquista, sfruttando le pauro e 
lo viltà conservatrici minacciano di travol­
gere ogni libera aspirazione. 

It XX Settembre achiuae un'era di ve­
race e profondo rinnovamento morale o po­
litico: dinanzi al Paeso e dinanzi all'Uma­
nità signifiod non pur la caduta del potere 
teocratico, ma la.lìberaziouo dello .spirito 
umano e la rivendicata indipendenza del 
consorzio civile. Possegga pure la reazione 
liberticida, organizzata uei comitati caltolici, 
meravigliosa virtù di adattamento por av­
volgere e costringerò, nei suoi innumeri 
tentacoli' lo membra doila Patria; dimostrino 
gli italiani di possederne altrettanta a più 
di ropulsioae istintiva e di resistonza vitale. 

Oitlaiini, 
A ohe l'Italia unanime avrebbe onorato 

in Genova Giuseppe ilazzini? A che var­
rebbe onorare Giuseppe Garibaldi sul Cam-
Jiidoglio? U pensiero e l'azione di quei 
Grandi sarebbero ottenebrati e' distrutti in 
una Italia asservita ai olerioalismo mondiale 
imperando il Vatioano, vanamente ed a 
scherno Eoma si altermerebbo italiana. 
1*0(0 a Boma dilla sede del Brande Oriente 

a'Itatia, il 30 Settembre S65S A. V. 0. 
U. Gran Maestro dolia Massonoria Italiana 

Libretti di paga 
pei* opopai 

Vendesi presso la 

Totale complessivo L. 303.75 
La « « d u l a d' I S P Ì « e p a 

li nuovo Cotnitaìo - Vario proposte 
Ieri sera alle nove si riunì il Comi­

tato precedentemente formatosi pio 
inondati unitamente ai nuovi membri 
soolti nell'ultima seduta. 

Presiedeva l'aas, Pico Emilio ed inter­
vennero i signori: cav. A Beltrame, 
Bottuasl rag. Vittorio, Htimann iog. 
Guglielmo, "Rigo Ettore, Giacomelli 
dott Gu do. De Paoli òav. 0. B , Bal-
dissora dott Giovanni, Pozzo AntOLÌo, 
Comessatti Bonaldo, Bissattini Giovanni, 
Burghart cav, Rodolfo, Liso Leonardo 
e il segretario dott, •Virginio Dorettl. 

Assenti giustifioati : prof, Fracassetti, 
Seitz, Broili e prof. Battistella. 

Il presidente Pico comunica le dimis 
sionl presentate dal signor Alessandro 
Dal Torso da membro del Comitato 
dovendo assentarsi da Udine. 

li Vloe Presidente 
Aperta la seduta e dopo aver rivolto 

UBO speciale riagraziamento agli inter­
venuti l'ass. Pico crede di proporre 
ohe aumentato il numero dei compo­
nenti il Comitato anche perchè l'azione 
abbia a seguire pronta e sollecita deb 
basi nominare un altro vice presidente 
ed a tale proposta agglnnge che sa­
rebbe da iresciogliersi il cav. log. 
Hoimann, proposta che viene approvata 
all'unanimità 

Altro segretaria 
Il presidente comunica pure che il 

dott. Virginio Doretti segretario oas 
siero prò inondati per essera aggravato 
da lavoro d'ufficio e fuori, domanda ed 
ha bisogno di esaere dispensato dal-
l'Ufficio di segretario. 
' A'sostituirlo è chiamato il sig. Bo­

naldo Oomessatti 
Per deliberazione del Comitato però, 

il dott. Doretti fungerà da cassiere. 
L'assessore Pico partecipa quindi ohe 

il Sindaco di Roma chiese a qnello di 
Udina informazioni sui prezzi e sul le­
gname disponibile suìla p azza » dà no­
tizia al Comitato dì avere' immediata­
mente provveduto a tutte le pratiche 
necessaria e di avergli inviato tutte le 
ofi'erte dei fornitori. 

Fu puro preso atto di nn telegramma 
spedito dal Sindaco di Verona col quale 
si propone di provvedere alla distribu­
zione dal denaro pai danteggiati diret-
tamente a da appositi Incaricati del 
Veseto - Trentino e ohe il Sindaco data 
l'urgenza ha aderito con telegramma. 

Il Comitato approva lloperato dell'as­
sessore Pico. 

GII Mnettaoaii 
Comunioa quindi le proposte di spet­

tacolo fatte dallo Stobilimento Piroteo-
nico Lavezzo Guglielmo di Rovigo (vin­
citore del recente concorso a Tr oste 
il quale presentò un programma di 65 
fuochi chiedendo un compenso di Lire 
1500; nna proposta dell'ureonauta ca 
pitano Quaglia per un'aaoenrione ool 

'SUO nuovissimo pallone verso un com 
penso di L. 200 ; dui sig. Alussiaudru 
Bohicco ohe propoLe di dare la prima 
rappreaentazione della compagcia Grasso 
a favore dei danneggiati prelevando 
paio dall'lpcasso L. 450 per la compa­
gnia a 140 circa per le spese serali. (Ji) 

Altra prcpcsta di una conferenza del 
sig. E. Noto sul tema: «Udine nel ri­
sorg.meoto italiano.» 

Segue Dna lunga discussione sulla op­
portunità di partecipare la formazone 
e il principio d'azione dell'attuale Co 
mitato d'urgenza per evitare che l'a­
zione sia unica e ai conclude ooll'ac 
oettare una proposta dell'ing. Heimann 
il quale crede sufficiente la pubblica­
zione sui giornali ohe il Comitato pre­
sieduto dal Sindaco trovasi in funziini 
e che abbia a partecipare di aver de­
liberato su di un mezzo per incomin­
ciare a raccogliere denaro. 

Seguono parecchie proposte sugli spet­
tacoli e sui modi di raccogliere le of­
ferte, perchè alcuni propongono una 

• aottasorizione nelle famiglie, altri ere 
dono sia preferìbile una passeggiata or­
ganizzata p.ù regolarmente dell'ultima 
volta e con maggior numero di esrri 
e di raccoglitori. 

Resta approvata quest'ultima proposta 
e si Hata per il giorno 1 ottobre p. v. 
nelle ore antlmeriane. 

Si prende nota ohe l'Unione Esercenti 
ha rimandato a domenica 24 le feste 
ohe dovevano effettuarsi il giorno XX 
aetteiubre e il di oui utile netto è, oome 
si sa, destinato alle vittime del terre­
moto, 

Sullo spettacolo piroteoniao e sulla 
proposta del aapitauo Quaglia si discute 
a luogo, ma la dicnssione viene poi so . 
.spesa riservandosi ogni deliberazione 
nella seduta cba avrit Inogo laaedl S5, 

Camera di Commercio 
Gonoorso par un indioatora di oor-

renta alaltrloa. - - Il Comitato dell'E­
sposizione di Milano del 1908, nel con* 
fletto di Incoraggiare lo studio e la 
prova pratica di un apparecchio sem-
pliop, maneggevole e di poco costo, 
che serva a rivelare l'eMstenita di cor­
renti ad alto poteuz ale nelle condut­
ture elettriche ohe devono, essere ma­
neggiate dagli operai,' ha'stabilito un 
premio internasionale di ì . 6000, 
assegnando ad esso parte della somma 
elargita dai Re por i ooucorsì dell'Espo­
sizione. 

Il regolamento del conoorio è «l«i-
bllo noìrufflolo Hall» Osmera di Com­
mercio. 

Imporlaziona di ineroi Italiane in 
Franoia. — E' vietata in Francia l'Im­
portazione dei prodotti stranieri, nata 
riii 0 fabbricati, portanti, sin in essi 
stessi, sia sugli lmballag.(i, casse, balle, 
buste, fascia o etichette, nn marco di 
fabbrica o di commercio, un nome, nn 
segno od una indicazione qualsiasi la 
quale faccia credere che detti prodotti 
siano d'origiae francese. Tali prodotti 
sono pure esclusi dal magazzinaggio, 
dal transito e dalla cìraolazioBa, a 
meno che non rechino la parola im-
porld seguita dal nome dello Stato di 
origine, oppure le parole « fabbricato 
in Italia, iu Germania, ecc m 

Disgrazia 
in uni) Stabilimento meaeanios 

Ali' ultimo momento veniamo infor­
mati di una disgmzla successa allo 
Stabilimento moccanioo Quarguolo fuori 
Porta Venezia, 

Ci siamo recati sopraluogo ma nes­
suno ha voluto forniroi alcun partico­
lare perchè, aggiunsero, si attendeva 
la venuta del medico. 

Abbiamo potuto sapere però che un-
operaio aveva riportato una ferita ab­
bastanza grave al ventre prodottagli 
da una mola di ghisa che l'ivorundo si 
era spezzata ed un grosso blocco gli 
era piombato addosso. 

L'operaio vanne adagiato sopra un 
letto in una casa vicina al laboratorio, 
e ci venne riferita ch'egli, relativa­
mente a quanto poteva succedere, è 
stato fortunato. 

Cade da mi albera e si frattua m gamba 
Il ragazzetto G'ovanni Maong'ii di 

Giuseppe, d'amii 10 abitauta lu Chiù 
vris, volle arrampicarsi $opra uno degli 
alti alberi che fiancheggiano il viale. 

Fatalmente un remo si speziò e il' 
Maonglia precipitò.al suolo emottoodo 
alte grida di dolore. 

Raccolto e trasportato all'Ospitala 
venne visitato dal dott. Faioni ohe gli 
riscontrò la frattura della gamba d»sira 
nonché contusioni multiple alla faccia, 
giudicate guaribili lo un mete. 

Le violanzo di un veccliia 
Ieri in piazza Mercatonuuvo è aoct-

duto nn caso comico in sé, ma che 
ebbe per l'epilogo la prigione. 

Un vecchio, aerto Dusso Giovanni 
d'anni 73 da Sammardenobia si diver­
tiva a girare fra i banchi di rivendita 
delle frutte etìgéndo petoha, pere, fichi 
ed altro dalie proprietarie e quando 
queste si rifiutavano rivolgeva loro 
ogni aorta d'insulti e di titoli poco... 
onorifici. 

11 vigile Lunaezi cercò d'allontanare 
l'ardito vecchio e per tutta risposta si 
ebbe un sacco d'ingiurie. 

Senz'altro lo ccndusie all'ufficio cen­
trale di vigilanza ma come se non ba­
stasse insultò colie parole più oltrag 
giose l'ispettore sig. Ragazzoni ed al 
Lunazzi cercò di morsicare il naso. 

Un altro vigile dovette aiutare il 
Lunazzi a tradurre il vecchio Duso al­
l' ufficio di P. S. perchè smaniava come 
un indemoniato cercando di svincolarsi. 

Dopo steso il verbale, venne passato. 
alle oaroeri. 

P a r f 8 a t a B I | i a i * a ii terzo anno 
d'apertura del suo avviatissimo labo­
ratorio di sartoria, il sig. Bmunuela 
Albini l'oltro ieri 20 oorr. invitò a 
banchetto tutti i suoi lavoranti, una 
quindicina circa. 

Il lieto simposio ebbe luogo a Pal-
manova nella Trattoria « al Com­
mercio » e VI regnò la più schietta 
armonia fra quella simpatica brigata. 

Al simpatico Albini auguriamo sempre 
maggior sviluppo nel suo apprezzata 
laboratorio. 

BlgjIiMS f u o p l o a p a a . Si av­
verte ii pubblico che per la fine del 
corrente mese cesseranno dall'aver 
corso i biglietti della Banca Nazionale 
del Regno, della Banca Toscana di 
credito, della Banca Nazionale Toscana, 
del Banco, di Napoli e del Banco di 
Sigilla, oome da facsimile pubblicato 
negli uffici pubblici. 

Rimarranno io corso i biglietti di 
Stato da L. 5, 10 e 25; quelli^ della 
Banca d'Italia da L, 60, 100, 500 e 
1000 ; quelli del Banco di Napoli e 
del Banco di Scilla, nuovo modello: da 
L. 50, 100, 500 e 1000, 
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B a n a f i o e n c » . ~ Il Consiglia di­

rottilo porge doiuti ncgrasiamenti ai 
signori Assessori del comune di Udine 
por l'oS'orta di lire cinquanta da essi 
l'atta alla «Souola » Famigl'a» in morte 
della compianta Caterina Rubini vod. 
Penilo. 

Lo stesso Consiglio esprime la sua 
più viva ricónosaeiiza alla rispettabile 
faniiglia Perunini l i quale elargì lire 
cinquanta ni iiostro educatorio per o-. 
norare la uomoria dell' IDstiata 

— La Preposìtura delta Casa di Ri-
ooTero ringrazia sentitamente la Spott. 
Famiglia Peolle por la generosa obbla 
zione di L, SUO.— fatta al Pio Istituto 
onde onorare la memoria della com­
pianta Signora Caterina Rubini Tedova 
Penile. 

F r w g r a i u m a «unisiloale 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
Zi settemb. dalle ore 20 allo 21.30 sotto 
la Loggia Municipale : 
1. Maroìa 
2. Passo doppio sinfonico Mnrohettf 
3. Scena e coro <Fausti Qounod 
4. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
B. Atto 4. « Andrea Chenier > Giordano 
0. Polka cNanoUai Do Grogoris 

M a o n a nsanana 
;. Alla Scuola l Vamigìia in nurlt (i< 

Ooterina Rubini vod. Peoile : oav. Tit-
tovio Stringlier lire 10, film. Misani 10, 
co. Hnvico od Antonietta de Brandis 10, 
Stefano Maaoiadri 5, Andrea Galvani .̂ i 
oav. prof. Luigi Pi?,zio 3, avv. Giuseppo 
Comelli 3, dott. Oscar Lu?,zatto 3, Giu­
seppina Buttagini 3, Francy l'raoassetti 3, 
Clodomiro Daoono .innonì 2, prof. Roberto 
Lazzari 2. dott, Costantino Pemsini 2, 
Pietro Migotti 1, prof. Teresa Zilli 1. 

Alla Hooietà Sedttei-Velerani in morie di 
Bellavitis nob. Francesco : Comelli Ci­

riaco lii'o 1, De Candido Domonioo 1. 
Hubbazzer dottor Giuseppe : Asquini 

Kino 1. 
Brigendo Oapixio Gronioi in marte di 
Giuseppe dott. Eubbazzor: dott. Ales­

sandro Rubbazzer lire 50. 
Fianoesoo Mossimo : ditta Rldomi-Mo-

doio 3. 
All'Asilo Nollumo in morte di 
Kubbazzer dott. Giuseppe : Quorinoig 

Teresa lire 1. 
G. B. oav, avv. Campeis: Edoardo Tol-

lini 2. 
Francesco Massimo : Filomena Canoiani 1. 
Alla Dante Alighieri in morte di 
Caterina Peoile-Rubini : Scliiavi avv. cav. 

L. C. lire 10, Morganto oav. Lanfranco 5. 

anzi a questo parole aumentarono. Allora 
il Grasso aggiunse : e II ricordo di questo 
giorno rimarrà come uu culto nei nostri 
cuori». Poi atfei'rò la Agnglia oh'cra al 
suo fianco e lo disse : « Dì anche tu qual­
che cosa f » La gentile giovanotta si avanzò 
per pitrlaro, ma le lagrime le fecero gruppo 
alla gola ; e potò dire soltanto ; « Non di­
menticherò mai.... Viva Trieste e i trie­
stini >. 

• • • • .-,-t.w^-t-*-<Wfc 

Cronaca dello "Sport,, 
Un nuovo giornale spartivo 

La Soaiotà editrice Sonzogno pubbli' 
cherji, cominciando dal 1 ottobri) pros­
simo, un nuoto grande giornale quo­
tidiano : gli sparla. 

Il giornale tratterà dlffusamoote di 
automobilismo, ciclismo, scherma, gin­
nastica, caccia ecc. insomma di ogni 
argomenta ohe si riforisca allo sport 
e disporrà di un ampio servizio tele 
gra&co e telefonico in Italia e all'E­
stero- Direttore sarà il dott. Longoni. 

• mi"V M I » 

Le voci del pubblico 
Caro tFriuli», . 

L'altra aera ritornato ool cavallo da 
un viaggio' in Carnìa e con me aTovano 
preso posto sulla vettura mia moglie 
ed nn giovanotto di quattordici anni. 

Giunsi a Porta Q«mona e siccome 
erano passate le 10 trovai i cancelli 
ohinsi, ma con mia meraviglia le gnar- ' 
die daziarie aprirono quello, relativa­
mente stretto, ohe eliiade lo spazio ri­
servato ai pedoni. 

Nel girare 11 oalessie, la ruota ante­
riore drl veicolo ui.ò ooutro il can­
cello in modo C0!>1 violento ohe il ra­
gazzo fu ad nn pelo di esser sbalzato 
fuori ! 

La vettura riportò tali avarie ohe 
dovetti spendere 12 lira per farla ao-
oomodaro. 

Protestai vivacemente contro le guar­
die ma in compenso fui maltrattatato. 

Domando so questi sono i sistemi del 
personale daziario e se in questo modo 
essi compiono II loro dovere. 

Scusa e grazie. 
Dev. V. 

Ecco ; sappiamo ciie se si tratta di carri, 
le guardie aprono la porta grande, ma 
per semplici vetture si apro sempre la porta 
pìccola iidandosinella.... mira dell'auriga! 

T«ait i*i a d Jl i*t0. 
Teatro V. E. (gift " N a z i o n a l e , , ) 

Ieri sera seconda del Barbiere di 
Siviglia sotto la direzione dell'egregio 
maestro Sardo. 

T e a t r o :i>,d3.Ei.er-va 
Compagnia Siciliana di G, Grasso 

A. proposito di questa compagnia, che 
lunedi darà la sua prima rappresenta­
zione al teatro Minerva, tagliamo dal 
Piccolo di Trieste il seguente brano 
d'articolo pubblicato dopo la rappresen­
tazione della Morte civile di cui dalla 
parte di Corrado il oav. Grasso ne fa 
una oroazione : 

Calata'la tela sulla terriClcanto ogoniadi 

Note e notizie 
I reali a Vonezia 

Ieri mattina alle 9 ì | 2 sono giunti a 
Venezia I Sovrani. Ad attenderli erano 
tatto le autorità. 

Una folla grandiscima gremiva le 
fondamenta. 

Il ministro Bianchi era giunto prima 
e si trovava alla stazione accompagnato 
dal Prefetto e dal .Sindaco. 

Lo spettacolo fu come sempre pitto­
resco ad onta della pioggia ohe cadeva 
incessantemente. 

Quando i sovrani escano dalla Sta­
zione la folla fa loro una grande di­
mostrazione che si rinnova poi in piazza 
San. Marco. 

li Congresso arilstioo 
Nella Sala del Pregadl si inaugurò 

quindi il congresso artistico alla pre­
senza del re e della regina. Parlarono 
applauditissiml il Sindaco Grimaui, il 
ministro Bianchi e l'on. Fradeletto. 

Poi preaero la parola i rappresoc-
tanti esteri, uno per ogni nazione-

La oomnienioraziona di Rusokin 
Ne! pomeriggio, pure alla presenza 

dei reali, tenne la commemorazione di 
Ruaoko. Il discorso fu tenuto magi­
stralmente in francese dall'illustre gior­
nalista' D J la Sizzeraaue Questi fu pre­
sentato da Fradeletto il quale accennò 
all'opera del lettorato di Francia come 
interprete di Rcskin ricordando che 
l'arte italiana fu l'ispiratrice dell'esteta 
inglese mentre un francese doveva es­
serne il principale apologista. 

Rilevò inane tra gli applausi questa so­
lidarietà internazionale dell'arto. 

Un monte che crolla 
Il Monte San Paolino, in quel di 

Caltanisetta io Sicilia, è crollato con 
gran terrore della popolazione. 

Sotto il monte si scavavano, le gal. 
lorie per una zolfara e già da tempo 
si temeva che io seguito appunto à 
queste gallerie il monte avesse a crol­
lare. 

Ora con i movimenti soismioi degli 
scorsi giorni la caduta ai è affrettata. 

L'altra notte si udirono comn doi 
boati e quindi cominciò a cadere qual­
che màsao dalla cima della montagua. 
La popolazione che già era allarmatu, 
si diede a correre disperatamente per 
la campagna. ; 

Molte donne si stringevano al petto 
i bambini trascinandosi dietro gli altri i 
figliuoletti, correndo come forsennate. 

Alcuni chamavano disperatamente I . 
propri cari, dispersi tra la folla; dei 
paralitici venivano portati sulle braccia i 
da pietosi Cittadini. Fu una vera notte i 
di terrore. I 

I massi stacoandosi della montagna I 'i 
si precipitavano sulle case schiaccian- I T, 
dole. Vi sono alcuni foriti ed un morto, i f 

i 

Fremiato Laliiifatarìo GMoicii Faraacentiso 
Giulio Podraaca 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inuUnra-
bile con ipofosliti di onice e soda o sostanze 
vegetali. Detta omulsiono per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la miglioro. 

Essa gode interamente la ilduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affetto da Anemia, Rachitide, 
Sc7*o/ô a, Consimztono, 

Dì sapore gradevolissimo vione digerita 
ed aSHÌmilata con raoilibt assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro aH'.l!l3poBÌ-
zione internazionale di Roma, 1B03 ; Pa­
rlisi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran promio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a ! In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
noi regno. — Sconto ai rivenditori. 
Wat-cs«—•isssf—in-K*.—s:=5<— ->^w 

Prof. Ettope CMapnttini t 
i 

Il tFuee delitto di Àltamora 
Sull'orribile delitto di Altamura dove 

si trovò, in una villetta, uccisa una 
vecchia serva ne! ano lotto e 1! pa­
drone abbruciato nella legnaia, si 
hanno i seguenti particolari veramente 
strooi : 

La causate dell'assassinio del conte 
Viti pare assodata sia il furto. 

1 ?iut8da]lBJ3allgl4 
fi 

SPECIAIi lSTA 
a MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

l(BrcatiiniioTO,li.4 
«:ra< les -iK-ai *s:a«-. 

Acqua di Petaoz 
ininsatainsnta panerratrici delia salata 

dal Ministero tlngheroso brovottata t l iA. 
S.- l tUTAtt» . , 200 Gertiftoati puramente 

, _ _ _ „ _. italiani, fra i quali uno del comm. Cario 
I malandrini dovefnno sapere che il ' i''a,7'«'"8 medico del defunto Ba ITmhBrto I 

Nella Calabria 
Sotto la pioggia dirotta! 

l a divisione delle attribuzioni 
Telegrafano al Carlino in data 21 

sera: 
Stanotte piovve dirottamente; tutti, 

benché esitanti, rientrarono nelle case 
rovinate, acquartierandosi nelle stanze 
a piano terreno. 

I 'Oldatl, accampati all'aperto, sono 
inzuppati d'acqtia, tuttavia seguitano a 
lavorare sempre di più dando mostra 
di una abnegazione meravigliosa. 

Da ora l'azione dell'untorità militare, 
per disposizione ministeriale, è limi­
tata al reparto della distribnzione 
degli uomini e dei materiali dell'ammi­
nistrazione militare, rimanendo integra 
ed assoluta l'autorità del prefetti e dei 
sottopretetti. I 

La distrlbazione dei legname per le 
baracche resta affidata interamente al 

I genio civile che è autorizzato a valersi 
) del gen'o militare. 
j Don Bai-tolo Longo accetterà nel-
' l'Ospizio di Pompei qualunque numero 

di orfani calabresi. 
E ' arrivato alla nastra stazione II 

cardinale Portanova da Reggio per e 
largire i soccorsi : si aspetta fra poco 

, il suo arrivo in città. 
[1 ministro Finocohiaro Aprile A 

' giunto slamane ricevuto alla stazione 
. dal prefetto di Catanzaro, dal sotto 

prefotto di Monteloone, dal generale 
Lamberti, dail'on. Sqnìtti, dol sindaco 
e dalle altre autorità. 

' Il ministro si è recato al palazzo drl 
marchese Francia, ove ha conferito col 

! generale Lamberti, 
! Nel pomeriggio conferiranno col mi-
I nistro Finoochiaro il generale Lsm-
! berti, il prefetto di Catanzaro, di Co-

Viti in questi giorni aveva ereditato 
una fortuna veramente considerevole 
da un suo zio. Essi misero sossopra 
tutta la Casina, fra l'altro smurarono 
tre stipelti coperti dai tufi e da carta 
da apparato, lasciandone Intatto un 
praticato recentemente dal Viti. 

CIÒ dimastra che gli assassini erano 
a perfetta conoscenza della Casina fino 
da quando l'abitò ctrto Luigi Tancredi, 
altro capo dolla banda di malfattori di 
cui faceva parte quel Gigli, citato nel 
b'giiotto, tatnn sorivore dalla vittima. 
Ora però il Tancredi è morto e quasi 
tutti i componenti della sua banda sono 
all'estero. 

U Viti dovette essere imbavagl ato 
dalla porta di ferro della Casina fino 
alle stanze essendosi rinvenuto uno 
straccio come una sciurpa, adatta ad 
imbavaci.are. 

Non è ancora assodato se gli assac-
sini ammazzarono il Viti 0 se lo abbiano 
chinso nella legnaia alla quale poi ap­
piccarono Il fuoco Nella legnaia, ancora 
intatto si è trovato il cappello di paglia 
che la Vittima portava In testa, quindi 
si desume che il conte sia stato trasci 
nato vivo in quella località Si rinvenne 
l'orolog 0 fermato alle ore 5.25, poi il 
cagnolino ancor vivo mancante di una 
zampa. 

Sono stati operati vari arresti e le 
Autorità continuano nella indagini. 

«IO dol comm. 0 . Quirino medico di 
S. U . Vittorio Emaimele UX. — uno dol 
MV. CHiueppe Lapponi medico di SS. Leone 
XHI -— uno del prof. coro. Onido Bamelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Uiniatro della Pubblica Istniziotie. 

Coucosaionario per l'Italia : 
A.. X. II.«.»nO - U d i n e . 

Sappieseatato dalla Ditta iigelG Fabris - Udina 

Fra giorni apertura 
SALONE MODERNO] 

da pappucchìefs 
Giuseppe Ganellotto 

^jjffliito l'Hotal "Croca djJUaHa„] 

to della TOSSEITNÌAI 
Rivolgersi in Marsta di Tomba 

d e l D . r GIOVANNI F E R R A R I ì 

: P E Ì & . . „ 

PofanlQ diolnfcllanta dolla vie iirlnoriat 
I rimedio rodiccto, di czloniì prcnla «d in-
D nocua contro la btonorrsgin ola di vesehia 
i elio di raconla data. 

itoccetin L. 2,7S. 
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CARDIACI ! ! 
Voioto in modo rapido sionrissimo seoe-

ciaro per sompro i vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e oionioi? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. OH. CANDELA 
j U x a n o (Bergamo). 

Agonie di campagna 
provetto, con ottimo referenza, cerca im­
piego. _ 

l'er informazioni rivolgersi al nostro Uf­
ficio d'A.mrainÌ3trazinno. 

Pr>lma F a b b r i c a i t a l i a n a 

ZOCCOLI •" LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"Via, SvLperiore, i^T. SO. 

A RICHIESTA si spediscono CAHIPIONI 
NEGOZIO in VIA FELLIGGEBIE, N. 10 oon vendita ZOGGOH confezioDati 

Corrado», il pubblico richiamò il Grasso j senza e di Reggio per coordinare Ta 
o l'Aguglia, tra frenetici applausi ; un vero 
delirio : trenta, quaranta chiamate, acoom- i 
pagnate da grida e sventolio di fazzoletti ) 
ed agitar di cappelli. L'esplosione di tanta \ 
simpatia commosse estremamente l'anima ' 
Benaiìiilo ed espansiva di Q-iovanai Grasso, 
il qualo, alla fine, dovette presentarsi sul 
davanti della ribalta e dire alcuno parole 
di ringraziamento ohe furono l'indico pili 
eloquente dolla commozione ohe lo invadeva: 

»À nome della Sicilia — esclamò •— a ] 
nome della mia compagnia, a nome di mia I 
madre viva, santa e beuedetta, vi ringrazio 
tutti ! Bastino due parole a dirvi il mio 

Toi siete nostri, noi siamo dì I 

zione di tutte le autorità governative 
pei provvedimenti neoessari per solle­
vare questa popolazione. Quitidi il mi 
nistro visiterà i paesi danneggiati. 

I MOTI BIV0LUZI0NA6I IN RUSSIA 
Un colpa di mano por lofare i prigionieri politici 

Si ha da Riga in data di ieri : 
Stamane alle ore tre circa, una folla 

di 6000 persone ha attaccato la pri-
la prigione centrale, ha tagl'a'o i Sii 
telt'fonioi ed è penetrata nel cortile 
deii'edìflcio scavalcsndo le mura. Parte 
della folla ha attaccato le guardie uc-
oiderdone due e ferendone gravemente 
tre L'altra parte ha liberato due im­
portanti prigionieri politioi-

Dne agenti di polizia e una guardia ; 
notturna misero in fuga i rivoltosi ti- I 
rondo dei colpi di arma da fuoco. 1 

Un agente di polizia fu ucciso L'ai- ' 
tro agente colla guardia notturna riuscì 
ad arrestare un israelita. Si è aperta 
ana inchiesta. 

Notizie da Glisabethpol recano che i 
saccheggi continuano. 

Nella notte dol 16 corrente, una 
banda tartara attaccò il villaggio russo 
I.Utsanock distruggendo quanto trovò. 
Gli abitanti fuggirono in un villaggio 
vicino. 

E. MERGATALI, direttore proprietario 
GiovAsnfi OLIVA, ger. respcmaaUk 

tmmmmmummi^miBmmmmmmtmmmammma 

Ringpaziamonio 
La famiglia Piemonte ringrazia vi­

vamente tutti coloro che, nella sven-
: tura da cui fu colpita, parteciparono 

al suo lutto, e concorsero ai funebri 
dell'amato Estinto. 

j Buia, 20 settembre 1005. 

Olio Sasso Medicinali 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace centro la stitichezza, 
il migliare dei ricostituenti. 

' Pop ^udirlo concorde do'medici è più oflìcaco 0 T'IÙ dlperlbllo di tiittó lo fliTillisionI; 
Rnzioltè fìoino quento dfligi]flt030 ò nmdovoilBsiiiio ul iialiito.. 

In tutto IB Farmacie o Bragherìet 

Eolllglla grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 

A ricliiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
Protiuttoii: ff». S A S S O ,• I J ' I o r . I . * > N T I : C » 1 J I A . 

pensiero ; 
voi». 

Ma le ovazioni non cessavano ancora ; 

LE TRMQEOIE S E R B E ' 
La Neues Abendblatt dà con riserva 

la nolizia da Semlino che a Nisch, in 
Serbia, si trovò assassinato nella sna 
stanza un ufflciale ohe nella tragica 
notte dell'eccidio degli Obrecovich uc­
cise il ministro Pavlovio. 

Sul cadavere dell'ufRciale assassinato 
pi sarebbe trovato cn grande cartello 
colla cifra : uno .' 

Gartoierie Marco Baidnsco-Udine 
Grande assortimento artlooll 

per arti belle 

Colori fxtraflni all'acquerello e ad 
olio della mondiale marca Lsfrmo Paris. 

Vernici • olii -carte • tele tavoiazze -
pennelli e scatole compiote per regalo 

Prassi di ffabbs>ioa 

Banca CooperatiTa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.22. 
( C a a a p i - n p p i a • V I * CHWOUB, N. 2 4 ) . 

OpeTazìoni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38.70 osdanns. 

Sconta effetti di commercio . . . . 4 1/2 - S - 6 1/2 O/o ) senza 
Fa prestiti su cambiali a 3 firme fino a G mesi S 1/2 - B O/O ( provvigione 

Accorda • o w w e n z i o n i sopra v a l o p i p u b " 
b iro ! ed i n d u s l p ì a l i 5 - 5 1/20/0 

Apre C o n i ! «BOPPenl! verso garanzia reale. — Fa il • « r w i z i a d i C«Maa 
per conto terzi. 

Emetto, gratuitamente, A s s e s n t d e i B o i n o a d i Hf ipo l l . 
R i o e w e a o m m » 

in c o n t o o o p p e n t e con cheques al 8 1/2 O/o 1 netto da rìcch. 
in d e p o a i t o a H a p a c m l o al P o r t a l o p o al 3 1 / 2 [ mobile (libret-
in d e p o a i t o a p i o o o l o P Ì o p a i * n i i a al 4 O/o ) ti gratuiti), 
in c o n i o w l n e o l a t o a a o d d e n z * fissa ed in B u o n i d i C a a a a V f u t 

l i f e i ' i i interessi da convenirsi. 
Gl'Interessi decorrono col giorno, non festiva, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mstno Soooorao e Cooperative accorda tassi di favore. 

Ai Soci che tecnro operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 10 0/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 



L FRIULI 
ylì| | i i i i .ni i i i i»i»if • • • 

l e iflsMosi si rlaevoDo ssalosivaffleste per 0 "Frinii,; presso rAffliinistraziflBB Él ffisraale in Mm, Via Frefettara E 

LIQU 
T O N ICO • D I G E S T I V O 

SpealalHè della Pitta BIUSEPPE m.BEHTI di Bewewaiittt 
Gnardnrai dalle InriiimevevoU falsinca^lant. 

Itictaiodere snll'etlntacttn la IHapca llopooitata, e «nlla «apanla la Ularca 
dt Raranr.ia del Contrnlla Chimico Permanente Italiano. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è,giudicato in tutte le Oliniche e nella prat ica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori He Cttovauni, Bianchi, Morselli, Mari*», l^onfig;lÌ5 Oe ISenzI, 

Baccelli, ^oiamaana,' Wizloll, ecc. eco. 
Egregio signor IVI Lupo, 

• Il ma preparato Foslo-Sirìcno-Peptorie, nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati, h'ko oràmito ai aòSeitiniì, per Neurastèfiia o'per, 
"SìOMiri'meuio nervoso. Soa lieto di darglieBS questa 
dioMarazione, . ' 

PROF. OOMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Bo deeiso fare io slesso uso' del suo 

preparato; prego pereiò volermene inviare un paio 
di fiaeoni. 

Presso l'autore IB. Bel Lupo, Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Bsmii, 

Ho sperimentato sul malail della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, ;e' 
posso dioMarare ohe il preparato à una felioissinia 
eombinazione di principi rioostitnenti ben gradito è fa­
cilmente tollerato dagli infermi, 

Paop, G0ÌDO BACCELLI. 

— In Udine pressoi le Farmaqie Comessatli 

QRhmzm 
e F O R F O R A snatlacong la breve tempo coll'aso del T B l -
C O F E R O N <!el Dottor JjAWSON, unico BpeciBco veri-
monte efficaca. Bottiglia L. 3>BO (franco L. 4,20)> 

Cfl l iW 
Attitmi, oKtAA di psniìcet ccĉ , Guarigione pronta o pHrmaocnto 
con »ole poche applicazioni dell'iuraUlbìIe Callifugo COFtNA-
LINE. FJacon» eoa htrarìaRC L. I (franco L. 1,30) . 

CflPEIiW JSlEfJI 
colI'ACQUA CELESTE ORIENTALE, tintura istantanea che »i 
appiica ofinf Si) Klnnti, ai può dato ai capelli bianchi o,gtÌBi 
t alla barila wvìlti tinta naturale i;he più ai flpsiSera. È af-
•-"- ' la. Flacdno t . 2 . 6 0 (franco L. 3 , 1 0 ) . 

all'Officina Cbhnloa OHlili'AQUIlaA 
. , ^ ;»AiLANO - V i » 6 , Ca lo ìn» , «6 

' Lo celebre sonnamliula americana Silisc» 
Clapjf da consulti,per qualunque domanda di 
interessi pavtioolari. I signori ohe desiderano 
ponsuUarla debbono dlcliiarara oió ohe deside­
rano sapere inviando L. 5.— in lettera racco­
mandata. — Nel riscontro riceveranno tutti gli 
schiarimenti opportuni a consigli necessari. — 
Indirizzare si Prof. 
G. PORRO, Yia Ariosto, 29, Milano 

.M 

O'.tm'Sl Sàl'Oli, 
'sajiftno emnlliijiito 0 dolcifìcanto, 

''in Biioiflii l!ni'tuìlì,pr«|iW'».iniolie imsupone'" 
'^tintìftotilmì. i!w «.il pi''t 8i'lì(.'aea piwentivo " 

^wiitrd' lo iilloraaioiii o nialiittini doli» peijc (eczemi, 
''bitorsoli, puaiolp, «viwti, et;c.), od, è iudicstiaaimo nella^ 

TELETTA INTIMA 
fdeUe Stgnòì-g. — Qnasl;" nltiino «aifotio. iodato e consigliato 

da moltisaiiùi lli-dioi, ì) il tanto acoraditato 

' premiato all' Espoaizioiis Intoniazioiiale Medica di Boma 1895 
con la piii alta onofiiibauza aucordi»ta ai sapoui medicinali 

Jl Cìi^LXUSf BBf fTj j f . f . r 1/ vepOe a £ . 1.— ti petao 
Il principali h'ui-^na^-ìstl, rnirwnterl e l'an-ìtcì-tilort, i disila 

Soctera Ili ìif<itl'HH ehhiil?iì-ftivmactìtttc<i'Uiieniei 

A. BEllTlìLLI e C. 
t̂ MIUfiO • ROMA - HfvPOl! - TORIHO, 

CEMOVJ» - P?llERMO 

3IILAN' > 

T¥l WUSiSPTH 
J&rt vendita ohe non m pud ea 

ttonieatare tti BO^OOO.OOO ^ 
fli Cerotti per i Calli noU'O- ^ 
r'douio, è la Tniylim' jtrova '—• 
fi ella Ifon tà e rifila "^ 
f'fpenda degli 1 

Pepositari esclusivi per l'Itaìia: 

Milano —• Genova — Bari — Napoli 
_^\'endìia "presso 1 •principali far^gcjati 6 CIPOJXÌÌÎ JL 

istituto Commerciale MiNEB¥A' 
' WWÌMWMWWBMIWWMMgWIIJl»WBnumiWIW'»lll«liail«W l l i l l l l l l IWUMMMWMI 

ZITJCMMN-JA. (Svizzera) 
' .In magnìfica posizione sul Lago. Lingue moderne 1 

(Tedesco, Francese, Inglese, Spagnuolo), Commercio 
(con diploma). ,Perfe?jonamente tedesco in dieci 
mesi. — yita difamìelia. —Programma a richiesta. I 

ZlirS«ò*'«.-Pcó̂  Oo«.;.B. BEBTHB"tì-

AMARO R E G G1, 
dì F E R R O - CHINA - RABARBARO 

PREMIATO CON MEDASl lE D'ORO E DIPLOMI D'ONb;ÌE 
Valenti a,utorìtà mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliiore vicòltìtuente 

tonico digestiro dei preparati consimili, perchè la presenza dei Rafiapbai*ii| oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originalta dal solo Fappo-Chlna. 

USOi OH btoeWeirino pripiadei pasti.-— Prendendoaadopo il bagno rinTìgorìa'oa ed eccita l'appetito 
Vendesi ittitutt'e le FariAaoie, Drogherie e; Liquoristi > 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriipr, te d<™.™i. alla Ditta: E. G. Fratelli B à R E G G l - P A D O M 

Marca ,, 
"spèoiaié .sitata 

D4iB« im» — Tip, Mitnio BtrdaiDO 


